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DIREZIONE DIDATTICA STATALE DIRIGENTE SCOLASTICO MARIA GABRIELLA SPITALER!
11 CIRCOLO "GIUSEPPE MAZZINI v J
BRONTE (CT)





CARTA DEI SERVIZI DELLA SCUOLA 
Premessa 
La Carta dei Servizi della scuola ha come fonte di ispirazione fondamentale gli artt. 3,33,e 34 della Costituzione della Repubblica Italiana . E ’il documento che definisce e rende noti all’utenza i “principi fondamentali” ai quali la scuola ispira la sua attività didattica, amministrativa e gestionale, i modi con cui  si concretizza l’Offerta Formativa, nonché il patto d’intesa con le famiglie-utenti, nel quadro complessivo dei diritti e doveri nella scuola. 

Si articola in sei parti riguardanti: 
1- Principi fondamentali 

2- L’area didattica 

3- Il contratto formativo: carta dei diritti e dei doveri 

4- I servizi amministrativi 

5- Le condizioni ambientali della scuola    

      6- La procedura di reclamo 

PARTE I 
1.PRINCIPI FONDAMENTALI

1.1-UGUAGLIANZA, TUTELA DELLA PRIVACY

In coerenza con tutte le esperienze passate, le scuole del Circolo confermano l'impegno per l'accoglienza e l'integrazione di tutti gli alunni senza distinzione di razza, lingua, religione. L'istituto scolastico adotta misure volte a favorire il rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali dei cittadini, nonché della loro dignità con particolare riferimento alla riservatezza, all'identità ed alla protezione dei dati personali (D.Lgs. n.196/2003) 

1.2-IMPARZIALITA’ E REGOLARITA’ 
Il servizio scolastico viene erogato dalla Scuola secondo criteri di obiettività ed equità, avendo cura che l'insegnamento eviti ogni forma di faziosità. Le metodologie utilizzate devono consentire a tutti gli allievi il raggiungimento degli obiettivi formativi e culturali previsti dal progetto didattico-educativo di Istituto 
La Scuola, attraverso tutte le sue componenti e con l'impegno delle Istituzioni collegate, garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative, nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e in applicazione delle disposizioni contrattuali in materia. 

1.3- ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE 
La Scuola si impegna, con opportuni e adeguati atteggiamenti e azioni di tutti gli operatori del servizio, per l'accoglienza dei genitori e degli alunni, l'inserimento e l'integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità. 

- Iniziative nella scuola dell’infanzia 
La scuola dell’infanzia ritiene particolarmente importante il momento dell’accoglienza e del primo periodo di inserimento nella scuola, poiché dalla qualità di questi due momenti, che conseguono al primo distacco dalla famiglia, dipenderà la fiducia che il bambino acquisirà nei confronti della scuola e, più in generale, del “mondo”. 

Per favorire un buon inserimento, durante la prima settimana di scuola, la sezione dei piccoli funziona con orario ridotto ed i due insegnanti sono in compresenza. 

Se il numero dei bambini da inserire è abbastanza elevato, gli insegnanti ritengono opportuno, in genere, suddividerli in gruppi che verranno accolti per la prima volta a scuola in giornate diverse e successive. 

- Iniziative nella scuola primaria 
La prima conoscenza degli alunni si esplica attraverso il rapporto con le scuole di provenienza, che consentirà di acquisire gli elementi relativi al percorso educativo compiuto dal bambino: 
- mediante il rapporto diretto degli insegnanti della scuola primaria con quelli della scuola dell’infanzia e con quelli delle scuole medie. (anni- ponte) 
- mediante incontri con le famiglie, in forme e modi da concordare. 

Momento successivo fondamentale è la formazione delle classi: quanto più essa sarà basata su una buona consapevolezza ed informazione, tanto più sarà efficace, equilibrata e razionale la distribuzione degli alunni nelle classi, valorizzandone l’ eterogeneità. 

Gli insegnanti avranno grande cura nel promuovere fin dai primi giorni di scuola le condizioni materiali e psicologiche di benessere in favore di chi vi accede per la prima volta. 

Particolare impegno è prestato per la soluzione delle problematiche relative agli alunni stranieri e a quelli diversamente abili, valorizzando le differenze come fattori di crescita culturale e sociale e sollecitando la rete dei servizi del territorio (ASL- mediatori culturali…) 
1.4-DIRITTO DI SCELTA, OBBLIGO SCOLASTICO E FREQUENZA

L’utente ha la facoltà di scegliere fra le istituzioni che erogano il servizio scolastico.

Il Circolo, in relazione alla prima iscrizione alle scuole (dell’infanzia e primaria) del proprio territorio, accoglierà tutti gli alunni richiedenti, prescindendo dal relativo bacino di provenienza, avendo come parametri o come condizioni limitative soltanto la disponibilità dell’organico e degli spazi. In caso di eccedenza delle domande rispetto ai posti disponibili, ed ove non fosse possibile un adeguamento dell’organico, inteso a consentire l’accoglimento di tutti gli alunni, la selezione delle domande, operata su delibera del Consiglio di Circolo, avverrà tenendo presenti in modo combinato i criteri della territorialità e le ragioni in concreto poste alla base delle domande degli aspiranti

L’obbligo scolastico, il proseguimento degli studi successivi e la regolarità della frequenza sono assicurati con interventi di prevenzione e controllo dell’evasione e della dispersione scolastica. 

Il Dirigente e gli insegnanti, infatti, hanno doveri specifici relativamente all’obbligo scolastico, alla regolarità della frequenza degli alunni della scuola primaria ed al fenomeno della dispersione scolastica. 

Gli insegnanti, che hanno il controllo quotidiano della frequenza, hanno l’obbligo di informare il Dirigente per tutte le situazioni nelle quali si verifichi una interruzione di frequenza o una rilevante irregolarità da parte di qualche alunno. 

La famiglia sarà immediatamente invitata ad adempiere al suo dovere di assicurare la frequenza regolare dell’alunno. In caso di perdurante irregolarità il Dirigente scolastico si avvarrà di altre figure istituzionali ( Sindaco, Vigili urbani, Servizi sociali…) per i provvedimenti del caso. 

Il Dirigente e gli insegnanti sottolineano l’importanza educativa e didattica della frequenza regolare e invitano le famiglie ad evitare di far coincidere periodi di vacanza con periodi di attività scolastica. 

1.5- PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA, TRASPARENZA 
Istituzioni, personale, genitori, alunni, sono protagonisti e responsabili dell’attuazione della “Carta”, attraverso una gestione partecipata della scuola, nell’ambito degli organi e delle procedure vigenti. I loro comportamenti devono favorire la più ampia realizzazione degli standard generali del servizio. 

Le istituzioni scolastiche e gli enti locali si impegnano a favorire le attività extrascolastiche che realizzano la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo l’uso degli edifici e delle attrezzature fuori dell’orario del servizio scolastico. 

Le istituzioni scolastiche, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantiscono la massima semplificazione delle procedure ed un’informazione completa e trasparente. 

La Scuola organizza le proprie attività, ed in particolare l'orario di servizio di tutte le componenti, secondo criteri di efficienza, efficacia e flessibilità dell'attività didattica e dell'offerta formativa. 

Per le stesse finalità, la Scuola garantisce ed organizza le modalità di aggiornamento del personale in collaborazione con Istituzioni ed Enti culturali, nell'ambito delle linee di indirizzo e delle strategie di intervento definite dall'Amministrazione Centrale e Periferica della Pubblica Istruzione. 

1.6 -LIBERTÀ DI INSEGNAMENTO ED AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 
La programmazione educativo - didattica è predisposta collegialmente dall'équipe dei docenti di classe in modo che risulti aderente ai reali bisogni dei propri alunni e rispondente. Della sua attuazione viene data informazione ai genitori durante le assemblee di classe e interclasse. Resta indiscussa la libertà di insegnamento dei vari docenti che deve essere finalizzata, comunque, esclusivamente alla migliore crescita formativa degli alunni 
Parte II 
AREA DIDATTICA 
La scuola, con l’apporto delle competenze professionali del personale e con la collaborazione ed il concorso delle famiglie, delle istituzioni e della società civile, è responsabile della qualità delle attività educative e si impegna a garantirne l’adeguatezza alle esigenze culturali e formative degli alunni, nel rispetto di obiettivi educativi validi per il raggiungimento delle finalità istituzionali 
La Scuola dopo aver preso atto, attraverso opportune osservazioni e/o prove di ingresso, della situazione iniziale in cui si trovano gli allievi, elabora le strategie di intervento a breve, medio e lungo termine, per garantire il proficuo inserimento. 

La Scuola, attraverso un’attività coerente e coordinata dei suoi Organi Collegiali, individua ed elabora tutti gli strumenti per garantire la continuità educativa nei confronti degli altri segmenti del sistema educativo, al fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità degli alunni. 
Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche, la scuola assume come criteri di riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa, con particolare riguardo agli obiettivi formativi, e la rispondenza alle esigenze degli alunni e delle classi. 

A questo fine, il Circolo suggerisce specifici interventi: 
· gli insegnanti delle classi III e V esaminano e confrontano i libri di testo da indicare per l’adozione nei periodi successivi e li presentano ai rispettivi rappresentanti di classe, predisponendo anche una motivata relazione da sottoporre al Consiglio di Interclasse ed al Collegio dei docenti; 
· Gli insegnanti cureranno ogni opportuno scambio e confronto di idee con i colleghi di classi parallele di Circolo. 

Nella programmazione dell’azione educativa e didattica i docenti, nella scuola dell’obbligo devono adottare, con il coinvolgimento delle famiglie, soluzioni idonee a rendere possibile un’equa distribuzione dei testi scolastici nell’arco della settimana, in modo da evitare, nella stessa giornata, un sovraccarico di materiali didattici da trasportare. 

Nell’assegnazione dei compiti da svolgere a casa, il docente opera in coerenza con la programmazione didattica dell’equipe pedagogica, tenendo presente la necessità di rispettare razionali tempi di studio degli alunni. Il Circolo prevede l’opportunità di non assegnare “compiti” da eseguire nel pomeriggio del “rientro”  e tutti i giorni nelle classi con organizzazione a “tempo pieno”. Nel rispetto degli obiettivi formativi, previsti dagli ordinamenti scolastici e dalla programmazione educativo-didattica, si deve tendere ad assicurare ai bambini, nelle ore extrascolastiche, anche il tempo da dedicare al gioco, all’attività sportiva o ricreativa in genere. 

Nel rapporto con gli allievi trovano spazio fermezza, autorevolezza, dialogo, incoraggiamento e adeguate gratificazioni. Gli insegnanti stimolano i bambini al rispetto delle regole concordate valorizzando l’impegno di ciascuno nel rispettarle. 
PROGETTO EDUCATIVO 

La scuola garantisce l’elaborazione, l’adozione e la pubblicazione dei seguenti documenti: 
1) Il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) collegato al Programma finanziario Annuale 
2) Il Regolamento d'Istituto 

3) Il Profilo Educativo Culturale 
1- IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
Il POF è il documento fondamentale, costitutivo dell’identità culturale e progettuale del Circolo (sia curricolare che extracurricolare); contiene le scelte educative ed organizzative, che ogni Istituto adotta nell’ambito della propria autonomia e costituisce un impegno per l’intera comunità scolastica. 

Integrato dal piano annuale delle attività educative e didattiche definisce, in modo razionale e produttivo, il sistema organizzativo in funzione delle proposte culturali, delle scelte educative e degli obiettivi formativi, per la cui realizzazione viene predisposto il PROGRAMMA finanziario ANNUALE, documento contabile contenente la destinazione delle risorse alle varie attività e progetti del POF. 

2- IL REGOLAMENTO D'ISTITUTO
Il Regolamento di circolo comprende, in particolare, le norme relative a: 
· vigilanza sugli alunni; 
· comportamento degli alunni e regolamentazione di ritardi, uscite, assenze, giustificazioni; 
· uso degli spazi, dei laboratori e della biblioteca: conservazione delle 
· strutture e delle dotazioni. 
· Procedure e modalità di svolgimento delle visite guidate e viaggi d’istruzione. 

Nel regolamento sono inoltre, definite in modo specifico: 
· le modalità di comunicazione con i genitori con riferimento ad incontri con i docenti, di mattina e di pomeriggio (prefissati e/o per appuntamento); 
· le modalità di convocazione e di svolgimento delle assemblee di classe, organizzate dalla scuola o richieste da studenti e genitori, dei consigli di intersezione, di interclasse e del Consiglio di Circolo…; 
· il calendario di massima delle riunioni e la pubblicazione degli atti. 
· Contiene, inoltre, i criteri relativi alla formazione delle classi, all’assegnazione dei docenti alle stesse, alla formulazione dell’orario del personale docente e A.T.A. (amministrativo, tecnico, ausiliario), alla valutazione complessiva del servizio scolastico. 
	3- IL PROFILO EDUCATIVO CULTURALE 
Il Profilo Educativo Culturale descrive in forma essenziale: 

Identità 
• Conoscenza di sé. La conoscenza delle proprie capacità rappresenta il presupposto per

 costruire un   proprio progetto di vita. 
• Relazione con gli altri. L'alunno impara ad interagire con i coetanei e con gli adulti. 

Strumenti culturali 
• conoscere il proprio corpo e, mediante l'attività motorio-espressiva ed il gioco 

  organizzato, imparare a relazionarsi ed a coordinarsi con gli altri, rispettando le 

  regole stabilite 
• utilizzare tecniche differenziate di lettura, conoscere la lingua italiana nei suoi 

  diversi aspetti ed elaborare testi di vario genere 
• conoscere e praticare funzionalmente la lingua inglese 
• saper orientarsi nello spazio e nel tempo, operando confronti costruttivi fra realtà 

   geografiche e storiche diverse 
• adoperare, per esprimersi e comunicare con gli altri, anche codici diversi dalla parola 
• padroneggiare i concetti fondamentali della matematica ed essere in grado di leggere 

  la realtà e risolvere problemi 
• osservare la realtà e coglierne le relazioni 
• esplorare e comprendere gli elementi tipici di un ambiente naturale e umano 
• riconoscere semplici sistemi tecnici, individuandone il tipo di funzione e descrivendone

  le principali caratteristiche. 

Competenze
· Consapevolezza di sé

· Apprezzamento delle diverse identità e delle tradizioni culturali
· Interpretazione dei sistemi simbolici e culturali delle società
· Comunicazione e utilizzo delle tecnologie dell’informazione

· Analisi e interpretazione dei fatti della realtà

· Originalità, creatività, spirito di iniziativa.

Convivenza civile 
• essere consapevole dei propri diritti e doveri 
• affrontare con responsabilità i problemi della vita quotidiana 
• conoscere l'organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese 
• essere consapevole della necessità di alimentarsi in modo corretto 
• comportarsi nelle varie situazioni in modo da rispettare gli altri e l'ambiente 

Una sintesi

 Dopo aver frequentato la Scuola dell'infanzia e la scuola Primaria, al fine della 

formazione globale della persona, gli alunni ( in relazione all'età) devono essere 

  in grado di: 
• riconoscere e gestire i diversi aspetti della propria esperienza motoria, emotiva,
razionale 
• abituarsi a riflettere con spirito critico 
• distinguere il diverso grado di complessità che caratterizza i vari argomenti 
• ideare progetti di vario ordine e tentare di attuarli 
• avere gli strumenti di giudizio sufficienti per valutare se stessi, le azioni, i fatti ed i comportamenti propri ed altrui alla luce dei valori che ispirano la convivenza civile 
• essere disponibile al rapporto di collaborazione con gli altri 
• avere consapevolezza delle proprie capacità. 




Parte III 

Il contratto formativo: carta dei diritti e dei doveri 
ALUNNI 

	DIRITTI 
 -Avere una scuola organizzata, accogliente

e gestita in    funzione dei propri bisogni

di formazione e istruzione . 

-Valorizzazione della propria identità personale, della cultura e religione di appartenenza e di un’educazione fondata sul rispetto dei diritti e della libertà 

-Apprendere :acquisire competenze ed abilità per elaborare un “progetto di vita”. 

-Vivere la scuola come esperienza realizzante in un clima sereno, coinvolgente, stimolante e motivante. 

- Vedere valorizzate le proprie risorse. 

-Ricevere un adeguato aiuto con attività di recupero, di sostegno, di rinforzo e potenziamento. 

-Avere tempi adeguati alle proprie possibilità. 

- Ricevere una valutazione corretta e trasparente 

	DOVERI 
-Comportarsi correttamente rispettando regole che permettano un modo sereno di “vivere insieme”. 

-Fare attenzione agli altri rispettando idee ed esigenze. 

-Rispettare il patrimonio della scuola come bene proprio e bene comune. 

-Rispettare l’orario scolastico ed 

il regolamento. 

-Studiare ed eseguire i compiti assegnati con puntualità, impegno e responsabilità (scuola primaria). 

-Partecipare in modo costruttivo alle attività proposte. 

-Imparare a lavorare e collaborare con gli altri. 

-Usare un linguaggio corretto nei confronti dell’adulto e del coetaneo. 




DOCENTI 

	DIRITTI
   -Formazione ed aggiornamento 

   -Libertà di insegnamento: scelta 

    autonoma di 

a) strategie 

b) percorsi 

c) metodi 

d) strumenti di verifica. 

-Organizzazione flessibile del proprio lavoro: 

a) orario delle discipline 

b) utilizzo della contemporaneità 

c) formazione dei gruppi finalizzati alla qualità dell’offerta formativa. 

- Riconoscimento della professionalità e delle competenze specifiche dell’insegnante 


	DOVERI
-Formazione ed aggiornamento. 

- Valorizzare le risorse presenti negli

 alunni. 

-Aiutare gli alunni in difficoltà, organizzando interventi di recupero e di sostegno. 

-Motivare le richieste, le proposte didattiche e le metodologie adottate. 

-Ascoltare gli alunni per capire le loro necessità e organizzare un’esperienza scolastica positiva. 

-Interloquire con i genitori con professionalità 

-Dare una valutazione corretta, puntuale e trasparente. 

-Creare un favorevole clima in sezione, in classe, nel plesso. 

-Esplecitare agli alunni e alle loro famiglie il progetto educativo e didattico elaborato dalla scuola. 

-Collaborare con le altre componenti per l’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa 


PERSONALE ATA: ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 

	DIRITTI

• Disporre di strumenti, tempi e competenze per svolgere in modo efficace il proprio lavoro. 

• -Essere partecipi alla vita della scuola
	 DOVERI 

• -Curare le relazioni. 

• Potenziare competenze. 

• -Assumere responsabilità. 
• -Ricercare modalità innovative al fine di migliorare le procedure amministrative, l’organizzazione e l’informazione. 


PERSONALE ATA: COLLABORATORI SCOLASTICI 
	DIRITTI
• Rispetto della figura personale e professionale. 
• Riconoscimento del lavoro e degli ambienti da loro curati. 

	 DOVERI
• Contribuire, mediante specifiche mansioni di pulizia, al mantenimento delle strutture ed attrezzature. 

• Accogliere e vigilare gli alunni. 
• Rendere la scuola un ambiente organizzato, stimolante ed accogliente per l’intera comunità scolastica. 


Parte IV 
SERVIZI AMMINISTRATIVI
Ai fini di un migliore servizio per l’utenza, la scuola individua i seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi e i relativi standard. 
· Celerità delle procedure: 
Va garantita la massima celerità possibile, nel rispetto delle priorità fissate dalle norme o ritenute necessarie. (occorre evidenziare che  gli standard di celerità variano in rapporto con la temporanea disponibilità dell’organico del personale, con il tipo e la complessità delle procedure, con il periodo dell’anno in cui le procedure vengono attivate). 

· Trasparenza: 
Tutti gli atti devono essere conoscibili dagli interessati alle condizioni previste dalle norme sulla “trasparenza” degli atti, purché non riguardino persone, oppure non rivestano carattere riservato per espressa disposizione normativa (Legge sulla tutela della Privacy).

· Informatizzazione dei servizi di segreteria: 
E’ ormai acquisita una automatizzazione di buona parte dei dati e delle informazioni di cui si avvale l’ufficio: l’automatizzazione completa consente di collegare in rete l’ufficio con tutti gli altri soggetti del sistema scolastico nazionale; l’aggiornamento costante del software e l’accurata manutenzione e rinnovo di PC sono fattori di efficienza amministrativa e miglioramento del servizio. 

· Servizi per il pubblico: 
Gli orari dell’ufficio e la sua organizzazione (in termini di flessibilità e di potenziamento) sono definiti in modo da consentire normalmente una risposta immediata all’utenza, senza code o tempi di attesa. 

Standard specifici delle procedure. 

L’iscrizione viene effettuata nel periodo stabilito e viene pubblicizzata in modo efficace, mediante una informazione capillare trasmessa direttamente a tutte le famiglie interessate da parte del Comune di Bronte. 
• Il rilascio di certificati è effettuato nel normale orario di apertura della segreteria al pubblico: normalmente il rilascio avviene entro il tempo massimo di tre giorni lavorativi per quelli di iscrizione e frequenza e di cinque giorni per quelli con votazioni e/o giudizi. 

• I documenti di valutazione degli alunni sono consegnati direttamente dai docenti di classe entro quindici giorni dal termine delle operazioni generali di scrutinio. 

• Gli uffici di segreteria garantiscono un orario di apertura al pubblico funzionale alle esigenze degli utenti e del territorio: sono aperti dal lunedì al venerdì per tutto il periodo che va da Settembre a Giugno dalle ore 11,00 alle ore 13,30  ed i pomeriggi(martedì-mercoledì-giovedì) dalle ore 15,30 alle ore 18,30 . Sono aperti dal Lunedì al Venerdì soltanto di mattina nei mesi di Luglio e di Agosto. 

• La scuola assicura all’utente la tempestività del contatto telefonico, fornendo le informazioni richieste in modo cortese e pertinente. 

• Il Dirigente Scolastico riceve il pubblico su appuntamento 

Per l’informazione sono inoltre resi disponibili appositi spazi per: 
· Albo Sindacale 
· Albo dell’E.N.A.M. e degli enti previdenziali e assistenziali del personale 
· Bacheca (o Albo) dei genitori 

Presso l’ingresso e presso gli uffici devono essere presenti e riconoscibili operatori scolastici in grado di fornire all’utenza le prime informazioni del servizio. 

Per la riconoscibilità degli operatori, nelle porte di accesso agli uffici devono essere indicati il nome e la qualifica del funzionario o dell’impiegato: nelle porte di accesso alle aule devono essere indicati i nomi degli insegnanti della classe ospitata o dell’attività che vi si svolge. 
Il regolamento d’Istituto deve avere adeguata pubblicità mediante l’affissione nell’Albo della Direzione Didattica, nell’Albo di ogni scuola e nel sito web.
Parte V 
CONDIZIONI AMBIENTALI DELLA SCUOLA 

L’ambiente scolastico deve essere pulito, accogliente, sicuro. Le condizioni di igiene e sicurezza dei locali e dei servizi devono garantire una permanenza a scuola confortevole per gli alunni e per il personale. 

Il personale ausiliario deve adoperarsi per garantire la costante igiene dei servizi. 

Ogni scuola individua un referente per il servizio prevenzione e protezione a cui rivolgersi per segnalazioni o richieste in merito alla qualità delle condizioni ambientali dei locali. 
Ogni scuola affigge all’albo la documentazione sulla sicurezza predisposta secondo le norme di legge (Dlg 626/94 e successive modificazioni), ivi compreso il piano di evacuazione in caso di emergenza. 

I piani di evacuazione degli edifici in caso di calamità sono consultabili all’albo di ogni plesso. 

Le strutture edilizie del II Circolo di Bronte: 
- scuola dell’infanzia “MAZZINI” 
- scuola dell’infanzia “MARCONI” 

 -scuola dell'infanzia “SCIAROTTA” 

 -scuola dell'infanzia “VIA MODIGLIANI” 

……scuola primaria “MAZZINI” 

……scuola primaria“MARCONI” 

……scuola primaria“SCIAROTTA” 

Parte VI 
 PROCEDURA DEI RECLAMI 

a) Procedura dei reclami 
Si ritiene importante stimolare e sostenere una cultura del dialogo e del confronto aperto e costruttivo, fondato sul rispetto reciproco da realizzarsi fra le varie componenti della comunità scolastica mediante forme dirette di comunicazione. 

Osservazioni in forma orale saranno accolte dal Dirigente Scolastico come sintomi di un disagio da analizzare per individuare e attuare procedure di soluzione. 

Qualora il reclamo sia espresso in forma scritta, esso deve contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. In nessun caso saranno accolti reclami anonimi. 

Il Dirigente Scolastico, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, risponde di norma, in forma scritta, non oltre 30 giorni dal ricevimento del reclamo, attivandosi per rimuovere le cause che lo hanno prodotto . 
